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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           Giovedì 5/5/05




Maria donna dell’Eucarestia

G. In questo anno eucaristico in cui la Chiesa è chiamata a fare particolare memoria del mistero di Cristo presente nel pane e nel vino consacrati, siamo ardentemente invitati a fissare lo sguardo su Maria, su Colei che ha vissuto più di qualunque altra persona un’esistenza pienamente eucaristica. Come ci ha ricordato Giovanni Paolo II, Maria è “il primo tabernacolo della storia” perché ha accolto nella sua vita la Vita di Dio e ci orienta su quella Via in cui possiamo incontrare quotidianamente la Verità che ci dona Salvezza. A questo proposito è bello ricordare le parole che San Francesco rivolge a S. Maria Vergine: 

(S) “Non vi è alcuna simile a te, nata nel mondo, tra le donne, figlia e ancella dell’altissimo Sommo Re il Padre celeste, madre dell’altissimo Signore nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo”.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Signore, resta con noi. Resta con noi oggi, e resta, d’ora in poi, tutti i giorni.
Resta!

Affinchè noi possiamo incontrarci con te nella preghiera di Adorazione e di ringraziamento,

 nella preghiera di espiazione e di domanda.
Resta!

Tu che sei contemporaneamente velato nel mistero eucaristico

 e svelato sotto le specie del pane e del vino, che hai assunto in questo Sacramento.
Resta!

Affinchè si riconfermi incessantemente la tua presenza nelle chiese,

 e tutti coloro che vi entrano avvertano che sono la tua casa. "la dimora di Dio con gli uomini".

L'Eucaristia e la testimonianza sacramentale della tua prima venuta.

Ci hai lasciato, o Signore, il tuo Corpo e il tuo Sangue sotto le specie del pane e del vino 

perché attestino l'avvenuta redenzione del mondo.

L'Eucaristia è, al tempo stesso, preannunzio della tua seconda venuta,

 il segno dell'Avvento definitivo e insieme l'attesa di tutta la Chiesa.
Desideriamo ogni giorno e ogni ora adorare te, spogliato sotto il segno del pane e del vino,

 per rinnovare la speranza della "chiamata alla gloria".

(Giovanni Paolo II)
Tutti

Ave Maria, dolce Madre dell'Eucaristia.

 Tu ci hai donato con dolore e tanto amore il tuo Figlio Gesù. mentre pendeva dalla croce.

 Noi deboli creature ci ancoriamo a te per essere degni figli di questo grande amore e dolore. 

Aiutaci ad essere umili e semplici, aiutaci a vivere in grazia per essere sempre pronti a ricevere Gesù nel nostro cuore. O Maria, Madre dell'Eucaristia, noi, da soli, non potremo mai comprendere questo grande mistero d'amore. Ottienici la luce dello Spirito Santo, perché solo allora, noi potremo capire,

 anche per un solo istante, tutto l'amore infinito del tuo Gesù nel donarsi a noi. Amen

Adorazione silenziosa

Eucaristia-Maria: un rapporto da ricomprendere

  

G. Solo dall’Eucaristia profondamente conosciuta, amata e vissuta si può attendere quell’unità nella verità e nella carità voluta da Cristo e propugnata dal Concilio Vaticano II (Giovanni Paolo II, 1982). 
1L La comunione ecclesiale si costruisce quotidianamente attorno all’Eucaristia, il grande sacramento da celebrare, vivere e contemplare. 
Per riconoscere Gesù eucaristico, centro vivo e unificante della vita della Chiesa, Giovanni Paolo II pubblica l’Enciclica Ecclesia de Eucharistia e al termine dell’anno del rosario proclama l’anno dell’Eucaristia, indicando con la Lettera apostolica Mane nobiscum Domine «alcune prospettive che possano aiutare tutti a convergere verso atteggiamenti illuminati e fecondi» (MND 10). 
(S) In quest’anno di grazia, sostenuta da Maria, la Chiesa ritrovi nuovo slancio per la sua missione e riconosca sempre più nell’Eucaristia la fonte e il vertice di tutta la sua vita (MND 31).

Per realizzare questo scopo, la Chiesa trova un mirabile esempio ed un valido aiuto in Maria Madre di Gesù. In realtà,  se vogliamo riscoprire in tutta la sua ricchezza il rapporto intimo che lega Chiesa ed Eucaristia, non possiamo dimenticare Maria, Madre e modello della Chiesa. […] Maria ci può guidare verso il santissimo sacramento, perché ha con esso una relazione profonda. (EE 53)

(S) Ave Maria, Madre di ogni nostro desiderio di felicità.

Tu sei la terra che dice sì alla vita.

Tu sei l'umanità che dà il suo consenso a Dio.

Tu sei la nuova Eva e la madre dei viventi.

Tu sei il frutto delle promesse del passato e l'avvenire del nostro presente

Tu sei la fede che accoglie l'imprevedibile , ascolta lo Spirito creatore e si meraviglia .

Tu sei la fede che accoglie l'invisibile, come il fiore si apre al calore del sole (....)

Tutti

Ave Maria , Madre di tutte le nostre ricerche ,di questo Dio imprevisto,

dal tempio dove lo perdi, al calvario dove è perduto, la sua strada ti sembra folle.

Tu sei ognuno di noi che cerca Gesù, senza capire bene la sua vita e le sue parole.

Tu sei la Madre delle oscurità della fede, che custodisce tutti gli avvenimenti nel suo cuore,

indaga e medita tutti i nostri " perché " e si fida dell'avvenire di Dio, suo Signore.

(S) Ave Maria, Madre di tutte le nostre sofferenze.

Tu sei la donna ritta ai piedi dell'uomo crocifisso, 

tu sei la madre di tutti quelli che piangono l'innocente massacrato e il prigioniero torturato.

Tu sei la nostra materna speranza che avvolge le nostre grida e i nostri dolori.

Ave Maria, Madre di Gesù e del discepolo che ha creduto.

Tu sei la Madre degli uomini e della chiesa, 

tu sei il crocevia della storia della salvezza che Dio inventa fin da Abramo e Mosè.

Tutti

Ave Maria, Madre di ogni nostra Pentecoste.

Tu sei con gli apostoli la Chiesa che prega e accoglie i doni dello Spirito Santo .

Ave Maria , Madre di tutte le nostre speranze.

Tu sei la stella radiosa di un popolo in cammino verso Dio .

Tu sei l'annuncio dell'umanità trasfigurata ,

tu sei la riuscita della creazione che Dio ha fatto per la sua eternità. 

(Michel Hubaut)
Canto

G. L’incarnazione fondamento della relazione tra l’Eucaristia e Maria
  
2L Il primo legame tra l’Eucaristia e Maria è dato dal mistero dell’incarnazione, perché proprio allora per opera dello Spirito santo Maria dona al Figlio dell’Altissimo la natura umana, cioè il corpo e il sangue che egli offrirà sulla Croce per la salvezza del mondo. Lo stesso corpo e lo stesso sangue generati da maria verranno dati in cibo e bevanda ai fedeli nell’Eucaristia. 
Perciò Giovanni Paolo II si prostra dinanzi al Figlio di Maria presente nel sacramento dell’altare e lo adora con profonda fede e con vivo stupore: 
  
(S) Lasciate, miei carissimi fratelli e sorelle, che io renda con intimo trasporto, in compagnia e a conforto della vostra fede, la mia testimonianza di fede nella santissima Eucaristia: 

Ave, vero corpo nato da Maria Vergine, che davvero patì e fu immolato sulla croce per l’uomo!

 (EE 59)
  
Ciò significa che non avremmo l’Eucaristia senza Maria, perché fu sua Madre a dare a Gesù il corpo e il sangue che egli avrebbe dato in cibo e bevanda ai suoi discepoli. Alle radici del sacramento troviamo quindi la Vergine di Nazaret, che può ripetere le parole della Sapienza, fatte proprie da Gesù: «Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io vi ho preparato» (Pr 9,5).
(S) «Beata te che hai creduto! ». Sì, Maria, beata te che hai creduto.

Beata te che mi aiuti a credere, beata te che hai avuto la forza di accettare tutto il mistero della natività e di avere avuto il coraggio di prestare  il tuo corpo a un simile avvenimento

 che non ha limiti nella sua grandiosità e nella sua inverosimile piccolezza.

Nell'incarnazione gli estremi si sono toccati e l’infinitamente lontano si è fatto l'infinitamente vicino,

 e l'infinitamente potente si è fatto l'infinitamente povero.

Maria, capisci cosa hai fatto?

Sei riuscita a star ferma sotto il peso di un mistero senza confini.

Sei riuscita a non tremare davanti alla luce dell'Eterno

 che cercava il tuo ventre come casa per riscaldarsi.

Sei riuscita a non morire di paura davanti al ghigno di Satana che ti diceva che era cosa impossibile che la trascendenza di Dio potesse incarnarsi nella sporcizia dell'umanità.

Che coraggio, Maria!

Solo la tua umiltà poteva aiutarti a sopportare simile urto di luce e di tenebra.

(Carlo Carretto)

Tutti

Signore, come Maria, aiutaci a vivere di fede: 

che la nostra fede sia forte soprattutto nei momenti del dolore e della prova.

Come Maria, aiutaci a vivere d'amore: 

che noi sappiamo dimenticarci di noi stessi e vedere il tuo volto sul volto dei fratelli.

Come Maria, aiutaci a vivere di speranza:

 che noi non ci lasciamo abbattere dalle difficoltà e dagli insuccessi,

 ma guardiamo al tuo Figlio, morto e sepolto e risorto per amore.

Come Maria, aiutaci a essere umili. 

 Come Maria, aiutaci a dire " sì “ quando ci chiami.

Come Maria, aiutaci a essere poveri. Perché sappiamo donare noi stessi.

Come Maria, aiutaci a incontrarti nel silenzio, 

perché il silenzio diventi ogni giorno la nostra forma più alta di preghiera. Amen.

Canto

G. Maria donna eucaristica 
3L Il secondo rapporto di Maria con l’Eucaristia «si può indirettamente delineare a partire dal suo atteggiamento interiore» che è totalmente relazionale alla persona di Cristo e ai suoi misteri, quindi anche al massimo sacramento della sua presenza. 
 
(S) Maria è donna «eucaristica» con l’intera sua vita. La Chiesa guardando a Maria come a suo modello, è chiamata a imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo (EE 53).
In continuità con la fede della Vergine, nel mistero eucaristico ci viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, si rende presente con l’intero suo essere umano-divino nei segni del pane e del vino (Ecclesia del Eucharistia, 55).
Maria, poi, durante la sua vita, accanto al Cristo e soprattutto nel momento della Croce, ha vissuto la dimensione sacrificale dell’Eucaristia.
(S) Celebrare e vivere l’Eucaristia, come memoriale della morte e risurrezione di Cristo, 

significa, pertanto, associarci alla fede eucaristica di Maria, che, nella primitiva Chiesa Apostolica, 

ha celebrato la cena del Signore, insieme agli altri fedeli.

Maria è presente nel mistero eucaristico di Cristo e della Chiesa, come la prima di tutti (in primis), degli apostoli, dei santi, in ragione del rapporto unico che ha con Cristo; per cui esprime una particolare comunione tra la Chiesa della terra e quella del cielo. 

La Chiesa celebrante ricorda Maria, e siccome la celebrazione non è un semplice ricordo ma è memoriale, il ricordo di Maria ci mette in comunione con lei, in quanto questa è stata ed è in particolare comunione con Gesù e con la Chiesa.Giustamente un teologo ortodosso si esprime dicendo: 

(S) "la Madre di Dio ci assiste e ci accompagna durante tutta la liturgia fino alla comunione. 

Presente all’eucaristia, essa prega per noi e con noi, perché non siamo condannati per una comunione indegna al Corpo e al Sangue di suo Figlio e perché la nostra anima sia purificata e santificata 

per quella vita eterna dove essa sarà sempre a nostro fianco".

Maria allora come madre di Gesù eucaristico accompagna la Chiesa a comprendere sempre meglio questo mistero e come madre della Chiesa aiuta la Chiesa stessa attraverso l’Eucaristia a crescere nell’unità, perché come ha detto Giovanni Paolo II: 

(S) "ogni volta che viene celebrato sull’altare il mistero di Cristo, si effettua l’opera della nostra redenzione, e insieme col sacramento del pane eucaristico, viene rappresentata e prodotta l’unità dei fedeli, che costituiscono un solo corpo in Cristo" (Ecclesia de Eucharistia, 21)

Solo grazie all’Eucaristia la Chiesa è riuscita ad andare avanti e a superare tutte le difficoltà nel corso della storia. Mediante la comunione al corpo di Cristo la Chiesa raggiunge sempre più profondamente quel suo essere in Cristo segno di unità e strumento dell’unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano.

Se noi guardiamo il mondo di oggi ci accorgiamo del bisogno che c’è di comunione, nelle famiglie, nelle comunità parrocchiali, nella Chiesa stessa. Dove deve attingere la forza una famiglia che vuole essere unita? Dove deve attingere la forza una comunità che vuole essere unita?

(S) Nell’Eucaristia; in essa c’è una tale potenza di comunione che nemmeno riusciamo ad immaginare, e Maria come madre della grande famiglia che è la Chiesa prega, lotta perché si realizzi una piena e perfetta comunione tra i suoi figli.

Tutti

"Santa Maria donna eucaristica
alimenta nelle nostre Chiese lo spasimo di comunione, aiutale a superare le divisioni interne,
intervieni quando nel loro grembo serpeggia il demone della discordia,
spegni i focolai di fazioni, stempera le rivalità.
Guarda alle nostre famiglie in difficoltà, vittime di uragani prodotti dai tempi moderni.
Guarda ai popoli della terra lacerati dall’odio e divisi dagli interessi, ridesta in loro la nostalgia dell’unica mensa, così che distrutte le ingordigie e spenti i rumori di guerra mangino affratellati insieme pani di giustizia, e finalmente i tuoi occhi di madre brilleranno di gioia. Amen".
(d.Tonino Bello)

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  Adoriamo Gesù Eucaristia avendo sempre come modello di contemplazione la Madonna Santissima. “Maria è più beata per comprendere la fede in Cristo che per concepire la carne di Cristo. Il suo legame materno non Le sarebbe servito affatto se non fosse stata più felice di portare Cristo nel suo cuore che di portarlo nella sua carne”.(S. Agostino)

Questi stretti vincoli di sangue e di fede tra la Madre e il Figlio ci portano ad una dimensione di profonda consolazione, per quello che è avvenuto nel momento in cui la Vergine disse il suo «sì». Quel Figlio che è Gesù appartiene a Lei, ma anche a tutti noi. Ai piedi della Croce troviamo la conferma di quello che è già avvenuto nell’Incarnazione: Maria è nostra Madre dal momento in cui è la Madre dell’Emmanuele, Dio con noi!

 

(S) Riscopriamo come comunità, la presenza silenziosa di Gesù vero Dio e vero Uomo 

in questo mirabile sacramento: nel silenzio del tabernacolo della nostra Chiesa; 

“Presenza” segnalata dalla debole fiammella della lampada.

Ci sia di aiuto e di guida, con la sua materna premura, la Vergine Santissima.

Affidiamoci alla Madonna, consapevoli delle nostre miserie, ritrovandoci tutti nella preghiera,

 come in una cascata di grandi acque 

“Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori …”; 

una preghiera che ispiri ad ognuno sentimenti di rendimento di grazie – questo il significato della parola “Eucaristia” – e così sperare e credere al Suo amore infinito, anche nei momenti di dubbio,

 di sofferenza, di prova, sicuri della presenza di Cristo Gesù con noi, in noi.

La Madonna ci custodisca tutti nel suo materno amore.
Tutti

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

 Tu sei benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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